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Concesio. Due milioni di euro la spesa complessiva, ma i lavori saranno suddivisi in diversi lotti

Sant’Andrea, cantieri in vista
per il nuovo oratorio
di Lia Micale

J Il progetto per la ristruttura-
zione del complesso oratoriale di 
S. Andrea, presentato l’11 giugno 
2008, sembra possa tradursi a bre-
ve in realtà. 
Un oratorio concesiano che conti-
nua ad adempiere la funzione di ag-
gregazione giovanile assegnatagli da 
don Giovanni Bosco, ma necessita 
di una struttura più funzionale e or-
ganica rispetto a quella attuale, i cui 
ultimi lavori risalgono a una trentina 
di anni fa. “Gli spazi sportivi e per 
la catechesi - dice don Piero Minelli, 
parroco di S. Andrea - sono limitati e 
si disturbano a vicenda, perché nati 
un poco per volta dai bisogni con-
tingenti, ora ci vuole un radicale e 
urgente intervento”. 
Un progetto di grande portata i 
cui tempi di realizzazione saranno 
condizionati dal reperimento delle 
risorse finanziarie. “La spesa pre-
ventivata dai progettisti – prosegue 
don Piero – è di due milioni di eu-
ro, certamente troppo onerosa per 
la Parrocchia. Pertanto, avremmo 
pensato di realizzare il progetto a 
lotti, partendo dagli interventi più 
urgenti: prima di tutto la zona spo-
gliatoi e delle attrezzature sportive, 

poi i lavori per aule, bar, segreteria, 
servizi, ascensore, sala polivalente 
e zona cucine”.
L’oratorio, attraverso le attività che 
vi si svolgono, è un punto di riferi-
mento educativo, una risorsa per 
l’oggi e per il domani, e molto dipen-
de da come la comunità lo senta ca-
sa propria. “L’opera è importante – 
continua il parroco concesiano - ma 
non si vuole soffocare la parrocchia 

gravandola di un impegno economi-
co così rilevante. Più che di struttu-
re l’oratorio è fatto di persone e qui 
a S. Andrea la realtà parrocchiale è 
molto bella e vivace, ricca di talen-
ti, e in un oratorio vanno messi in 
condivisione i talenti di tutti, senza 
che nessuno si senta escluso. Com-
pito del pastore è guardare alle co-
se essenziali: abbiamo tanto e non 
ce ne accorgiamo, perciò bisogna 

aiutare la comunità a cogliere le 
priorità”. Gli oratori come l’espres-
sione dell’amore del Signore che si 
manifesta, come l’ambiente di una 
grande famiglia. “Occorre solo un 
po’ di umiltà – continua don Piero – 
secondo lo stile di Gesù Nazareno, 
che è vissuto per trent’anni nel na-
scondimento. La ristrutturazione è 
importante, ma bisogna avere chia-
re queste idee prima di procedere, 
perché il rinnovamento dell’oratorio 
è il segno di un grande amore per la 
comunità, una scommessa per il fu-
turo e una grande speranza”. 
A Concesio regna l’ottimismo per 
questa importante opera, ma i fon-
di non sono la preoccupazione prin-
cipale. 
“Prima di iniziare i lavori - conclude 
don Piero Minelli - bisogna mettersi 
in regola con i documenti richiesti 
dallo Stato (Sovrintendenza per i 
Beni Culturali). La ristrutturazione 
dell’oratorio è soprattutto un atteg-
giamento di rispetto verso le perso-
ne, che devono poter vivere in un 
ambiente decoroso e rispettoso del-
le normative vigenti. Noi siamo otti-
misti e sappiamo di poter lavorare 
con l’appoggio della Curia e dell’am-
ministrazione di Concesio che, oltre 
all’aiuto nel reperimento di fondi, si 
è sempre dimostrata sensibile alle 
iniziative parrocchiali”.

Il progetto di nuovo oratorio a Concesio Sant'Andrea al computer
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